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Forum acqua: tutela, zero sprechi e riuso 
Forum nazionale di Legambiente sulle filiere sostenibili della risorsa idrica. Ecco le 
proposte per garantire un servizio equo, efficiente e sostenibile. Tutela, zero sprechi e 
riuso: questi i temi che sono stati affrontati il 3 ottobre a Roma durante il Forum Acqua . 
Una giornata di incontro e dibattito, organizzata con il supporto del main partner Utilitalia, 
dei partner Ecomondo e Celligroup e il patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, della Regione Lazio e di Roma Capitale. L’evento rientra nel 
percorso di avvicinamento al XI Congresso Nazionale di Legambiente. Perché il Forum 
Acqua Acqua bene comune e risorsa fondamentale, ma anche acqua inquinata poco 
tutelata. Politiche e buone pratiche di gestione a confronto. Alla luce dei cambiamenti 
climatici in atto è necessario un nuovo approccio gestionale che punti a ridurre i prelievi e i 
carichi inquinanti e che coinvolga e responsabilizzi i diversi attori in gioco. Giornata di 
incontro e dibattito attraverso focus che affrontano il tema da tre punti di vista differenti. I 
temi al centro del dibattito TUTELA – La sfida della qualità della risorsa idrica oggi è 
centrale nell’agenda politica mondiale. I temi al centro della sessione: riqualificazione degli 
ecosistemi acquatici, sistema dei controlli, Water Safety Plan (WSP), ricerca e sviluppo di 
sistemi innovativi di depurazione, ricerca e innovazione secondo i principi dell’economia 
circolare. ZERO SPRECHI – Agricoltura, usi industriali e civili sono al centro di questa 
sessione dove sono stati affrontati i temi della riconversione del sistema di irrigazione, la 
revisione del sistema di tariffazione degli usi o gli investimenti e gli interventi nel settore 
civile sulla rete di distribuzione. RIUSO – Per ridurre i prelievi di acqua e gli scarichi nei 
corpi idrici, occorre praticare seriamente il riutilizzo delle acque reflue depurate 
nell’industria, in agricoltura e nell’ambito civile. È necessario investire in tecnologie e 
impianti innovativi ed efficaci mentre nelle città bisogna attuare una migliore gestione delle 
acque meteoriche. Le 10 proposte di Legambiente per tutelare la risorsa idrica 
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Adnkronos 

Clima: OMM, crisi climatica altera il ciclo 
dell'acqua 
Roma (Adnkronos) - "Il ciclo idrologico sta andando fuori equilibrio a causa dei cambiamenti 
climatici e delle attività umane. Siccità ed eventi piovosi estremi stanno mettendo a dura 
prova vite ed economie. Lo scioglimento di neve, ghiaccio e ghiacciai ha aumentato rischi 
come le inondazioni e minaccia la sicurezza idrica a lungo termine per milioni di persone". 
A segnalarlo un nuovo rapporto dell'Organizzazione Meteorologica Mondiale (Wmo), State 
of Global Water Resources 2022, che fornisce una valutazione approfondita delle risorse 
idriche globali. Eppure, avverte l'agenzia delle Nazioni Unite nel rapporto, "si sa troppo poco 
sul reale stato delle risorse mondiali di acqua dolce. Non possiamo gestire ciò che non 
misuriamo. È necessario migliorare il monitoraggio, la condivisione dei dati, la 
collaborazione transfrontaliera e le valutazioni delle risorse idriche e un conseguente 
aumento degli investimenti per facilitare tutto ciò. Ciò è vitale per aiutare la società a far 
fronte ai crescenti estremi di acqua, eccessiva o insufficiente". ''Questo rapporto dell'Omm 
offre una panoramica completa e coerente delle risorse idriche in tutto il mondo, 
evidenziando l'influenza dei cambiamenti climatici, ambientali e sociali - afferma il segretario 
generale dell'Omm, Petteri Taalas - Ghiacciai e copertura di ghiaccio si stanno ritirando 
davanti ai nostri occhi. L'aumento delle temperature ha accelerato, e anche interrotto, il ciclo 
dell'acqua. Un'atmosfera più calda trattiene più umidità. Stiamo assistendo a episodi di 
precipitazioni e inondazioni molto più intense. E all'estremo opposto, maggiore 
evaporazione, terreni aridi e siccità più intense'', afferma. Attualmente, 3,6 miliardi di 
persone affrontano un accesso inadeguato all'acqua almeno un mese all'anno e si prevede 
che questo numero aumenterà fino a oltre 5 miliardi entro il 2050, secondo Un Water, 
'meccanismo di coordinamento' di entità delle Nazioni Unite e organizzazioni internazionali 
che lavorano su questioni relative all'acqua e ai servizi igienico-sanitari. Alcuni dati del 
rapporto: Variabili idrologiche - Nel 2022, oltre il 50% dei bacini idrografici globali ha subito 
deviazioni dalle normali condizioni di portata dei fiumi. La maggior parte di queste aree 
erano più secche del normale, mentre una percentuale minore di bacini mostrava condizioni 
al di sopra o molto al di sopra della norma. Un andamento simile a quello del 2021. Per tutto 
il 2022, le anomalie nell'umidità del suolo e nell'evaporazione hanno fatto eco a quelle 
riscontrate nelle condizioni di portata dei fiumi. Così, ad esempio, l'Europa ha registrato un 
aumento dell'evaporazione e una diminuzione dell'umidità del suolo e della portata dei fiumi 
durante l'estate a causa di una grave ondata di caldo e siccità. Criosfera - Nel 2022, la 
copertura nevosa sulle Alpi, fondamentale per alimentare i principali fiumi come Reno, 
Danubio, Rodano e Po, è rimasta molto inferiore alla media. Le Alpi europee hanno assistito 
a livelli senza precedenti di perdita di massa dei ghiacciai. 

 

 

 



 

Il Sannio 

Riforma del servizio idrico, le proposte di 
Utilitalia 
Un approccio integrato tra diversi usi, ovvero che ricomprenda infrastrutture per il riuso, 
gestione sostenibile delle acque meteoriche, recupero energetico e di materia; 
l'introduzione di parametri di verifica delle capacità gestionali; aggregazioni tra aziende per 
ridurre la frammentazione; trasferimento alle Regioni delle funzioni nei territori 
inadempienti. Questa, in sintesi, la Riforma del servizio idrico delineata da Utilitalia, 
federazione che riunisce le aziende operanti nei servizi pubblici dell'acqua, dell'ambiente e 
dell'energia. Obiettivo: "Quota 100: 100 euro all'anno di investimenti pro capite, 100 gestori 
di media-grande dimensione". Filippo Brandolini, presidente Utilitalia, spiega le proposte 
della federazione per un Servizio Idrico 3.0, annunciate nel corso del Forum Acqua di 
Legambiente. Proposte che prendono le mosse da due motivazioni principali: "La prima è 
legata al fatto che il servizio idrico non ha ancora completato il percorso di messa a regime 
ipotizzato con la legge Galli, ovvero in alcune realtà del nostro Paese non si è ancora 
istituito il servizio idrico integrato e non si sono realizzate le gestioni per ambito; la 
seconda ragione è collegata ai cambiamenti climatici che stanno sottoponendo a forte 
stress il servizio idrico, come altre attività umane, per cui riteniamo necessario avere un 
diverso approccio, una visione globale e coordinata della risorsa superando le visioni 
settoriali". Tra gli obiettivi della riforma, come detto, quota 100 euro di investimenti per 
abitante. Dal 2012 gli investimenti nel settore sono aumentati del 227%, arrivando a 4 
miliardi annui e 56 euro pro capite. "Un incremento realizzato grazie al fatto che il servizio 
idrico è stato sottoposto ad una regolazione che ha dato maggiore certezza, sia ai territori 
sia agli operatori, sulla realizzazione degli investimenti. Noi puntiamo ad arrivare a 100 
euro pro capite per allinearci alla media europea, un livello che corrisponde al fabbisogno 
di investimenti per il mantenimento delle infrastrutture e per realizzarne di nuove, 
necessarie per fronteggiare i cambiamenti climatici (per trattenere l'acqua, di 
interconnessione di reti idriche, ecc)", dice. Le proposte di Utilitalia sono sintetizzate in 
quattro punti: garantire l'immediato trasferimento alle Regioni dell'esercizio delle funzioni 
nei territori inadempienti; introdurre parametri di verifica della capacità gestionale; favorire 
ambiti più ampi e aggregazioni; prevedere un approccio integrato che comprenda riuso, 
gestione sostenibile delle acque meteoriche e drenaggio urbano. Quest'ultimo punto 
riporta ad una necessaria azione di adattamento alla crisi climatica cui si collega la ridotta 
disponibilità idrica, si stima negli ultimi 30 anni un 20% in meno rispetto al periodo 1921-
1950. Ampio, in questo contesto, il potenziale del riuso. "Noi riteniamo che l'economia 
circolare sia un principio applicabile anche alla gestione della risorsa idrica e il riuso è un 
elemento centrale", spiega Brandolini. In conclusione, "per avere una gestione della 
risorsa idrica di qualità, moderna, sicura per i cittadini e per l'ambiente occorrono delle 
gestioni industriali che abbiano capacità, a partire da quelle finanziarie, per realizzare 
investimenti e utilizzare le migliori tecnologie disponibili" 
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Giornata mondiale 
dell’alimentazione: l’acqua fonte 
di vita 

La FAO celebra e commemora la sua fondazione il 16 ottobre di ogni 

anno 

La FAO celebra la Giornata mondiale dell’alimentazione e commemora 
la sua fondazione il 16 ottobre di ogni anno. Quest’occasione è una 
delle più note tra le Giornate internazionali delle Nazioni Unite: sono 

infatti moltissime le iniziative promosse ogni anno in oltre 150 Paesi del 

mondo. 

Questi eventi contribuiscono a diffondere una maggiore 

consapevolezza e a spingere all’azione nella lotta alla fame e per 

promuovere la sicurezza alimentare. Il tema della sicurezza 

alimentare è strettamente connesso a quello del cambiamento 

climatico. 

 

 Un numero crescente di agricoltori, pescatori e allevatori stanno 

subendo gravi perdite causate da temperature sempre più elevate e 

da una frequenza maggiore di disastri naturali. 

Tutto ciò a fronte della costante crescita della popolazione mondiale. 

Si prevede che entro il 2050 raggiungeremo i 9,6 miliardi e per 

soddisfare la domanda alimentare globale saranno necessari sistemi 

agricoli e alimentari in grado di adattarsi agli effetti negativi del 

cambiamento climatico:  più resistenti, efficienti e sostenibili. 



Il tema del 2023 è l’acqua indispensabile per la vita sulla Terra. 

Ricopre gran parte della superficie terrestre, il nostro organismo ne è 

composto per oltre il 50%, produce i nostri alimenti ed è fondamentale 

per i mezzi di sussistenza. Questa preziosa risorsa, però, non è infinita e 

non dobbiamo darla per scontata. Gli alimenti che consumiamo e il 

modo in cui vengono prodotti hanno ripercussioni sull’acqua. 

L’acqua è indispensabile per la vita sulla Terra: il nostro organismo ne è 
composto per oltre il 50% e ricopre circa il 71% della superficie terrestre. 

Solo il 2,5% dell’acqua è dolce, potabile e adatta all’uso in agricoltura e 
in diverse attività industriali. 

L’acqua è la forza motrice di tutti gli esseri viventi, dell’economia e della 
natura ed è l’elemento base della piramide alimentare. L’agricoltura è 
infatti responsabile del 72% del consumo d’acqua dolce a livello 
mondiale ma, come tutte le risorse naturali, l’acqua potabile non è 
infinita.  

La rapida crescita demografica, l’urbanizzazione, lo sviluppo 
economico e il cambiamento climatico mettono sempre più in crisi le 

risorse idriche del pianeta. Negli ultimi decenni, inoltre, le risorse di 

acqua potabile pro capite sono diminuite del 20% e la disponibilità e 

la qualità dell’acqua stanno rapidamente peggiorando a causa di anni 
e anni di pratiche e gestione improprie, dell’eccessiva estrazione di 
risorse idriche dal sottosuolo, dell’inquinamento e del cambiamento 

climatico: si rischia di spingere questa preziosa risorsa sul punto di non 

ritorno.  Oggi 2,4 miliardi di persone vivono in paesi soggetti a stress 

idrico. 

Molti sono piccoli agricoltori già in difficoltà a soddisfare le loro 

necessità quotidiane, in particolare donne, popolazioni indigene, 

migranti e rifugiati: si fa sempre più aspra la competizione per 

l’accesso a questa inestimabile risorsa e la scarsità di risorse idriche 
diventa sempre più causa di conflitti armati.  

Circa 600 milioni di persone dipendono, almeno in parte, da sistemi 

alimentari acquatici e sono esposte agli effetti dell’inquinamento, del 



degrado degli ecosistemi, delle pratiche non sostenibili e del 

cambiamento climatico.   

E' necessario produrre più cibo e altre materie prime agricole con 

minori quantità di acqua, garantendo al tempo stesso che venga 

distribuita equamente, salvaguardando i sistemi alimentari 

acquatici e senza lasciare nessuno indietro. I governi devono istituire 

strategie basate su fatti, che sfruttino i dati scientifici, l’innovazione e 

il coordinamento intersettoriale per pianificare e gestire meglio le 

risorse idriche. 

Devono supportare queste strategie con maggiori investimenti, 

direttive, tecnologie e sviluppo delle capacità, incentivando al tempo 

stesso gli agricoltori e il settore privato, affinché collaborino a soluzioni 

integrate per l’uso più efficiente delle risorse idriche e per la loro tutela.  

Dobbiamo tutti smettere di dare l'acqua per scontata e iniziare a 

migliorare il modo in cui la utilizziamo nella nostra vita quotidiana. Gli 

alimenti che consumiamo e il modo in cui vengono prodotti hanno 

ripercussioni sull’acqua. Tutti possiamo migliorare il modo in cui la 
usiamo ogni giorno.  Insieme e uniti  possiamo passare all’azione a 
favore dell’acqua e partecipare al cambiamento.  

 

 

 


